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Ho trascorso 40 anni nella Facoltà di Magistero: lo ricordo per esprimere la mia 
viva gratitudine ai colleghi ed amici che mi hanno accolto cordialmente, inte-
grandomi nel gruppo anche se provenivo da un altro “mondo”. Conseguita la lau-
rea in Filosofia (con tesi in psicologia) ero stato per 10 anni assistente di Psicolo-
gia in Facoltà di Lettere dei proff. Metelli e Banissoni ed infine del prof. Kanizsa, 
che mi ha portato alla libera docenza in Psicologia nel 1956. Durante questi anni 
la mia attività scientifica era centrata sull’analisi dei processi della percezione vi-
siva (in particolare sulla tridimensionalità del campo visivo) e mi occupai pure 
di psicometria eseguendo analisi statistiche sui risultati di reattivi mentali, onde 
verificarne l’attendibilità.
Ed erano questi gli argomenti che dovevo sviluppare nelle esercitazioni per 
gli studenti.
Conferitomi l’incarico di Psicologia nel corso di laurea in Pedagogia, non po-
tevo non dare un’impostazione ben diversa alle lezioni, ed offrire ai miei stu-
denti quella formazione e quelle informazioni che li aiutassero ad assumere 
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Per riuscire a farlo mi è stato di prezioso aiuto il quotidiano contatto con il 
piccolo gruppo di colleghi del corso di laurea che avevano fatto esperienza di in-
segnamento nella scuola elementare e media e che mi hanno così trasmesso im-
plicitamente o esplicitamente questa loro esperienza.
A tal fine ho avuto una stimolazione molto utile anche da un’importantissima 
iniziativa di collaborazione interdisciplinare, attuata dal gruppo di pedagogisti, 
organizzata sotto l’egida del C.D.N. Studi e Documentazione di Firenze, diretto 
dal prof. Enzo Petrini: mi riferisco al progetto ricerca-azione denominato “Pro-
gramma AZ”. Come indica il nome, originariamente esso era dedicato allo studio 
dei problemi, soprattutto di natura cognitiva, collegati con l’apprendimento del-
la lettura e della scrittura in Ia elementare. 
Ma ben presto, prendendo lo spunto da quanto emergeva dalle discussioni 
nel corso degli incontri del “Programma AZ”, siamo stati indotti a portare l’at-
tenzione anche su altri aspetti psicologici dello sviluppo che hanno grande in-
fluenza sul comportamento (anche scolastico) del bambino e che, direttamente 
o indirettamente, possono anche favorire od ostacolare la capacità di avvalersi 
delle funzioni cognitive citate più sopra; questi processi evolutivi, che vengono 
influenzati dalle esperienze fatte già nei primi anni di vita, rientrano nelle aree 
affettiva, volitivo-motoria, dei rapporti sociali, ecc., che ho ampiamente esem-
plificato nell’articolo A proposito del Programma AZ, pubblicato nel volume curato 
da L. Malusa e O. Rossi Cassottana Le dimensioni dell’educare e il gusto della scoperta 
nella ricerca, edito da Armando (nel 2011).
Grazie a queste ed altre occasioni propizie, ho potuto scegliere, tra i contributi 
offerti dalle indagini di psicologia dell’età evolutiva, quelli che mi sembravano 
più utili ai miei studenti per consentire loro di svolgere con fondamento scienti-
fico la loro attività di insegnanti ed educatori.
Se sono riuscito a farlo, lo devo ai colleghi della Facoltà, e in particolare al prof. 
Claudio Desinan cui sono stato legato da reciproca amicizia, e al quale porgo in 
questa lieta ricorrenza i miei più cordiali auguri.
